
T U pagina 6 Politica Mercoledì 
24 febbraio 1993 

Il direttore finanziario di Corso Marconi ed ex-presidente 
della Cogefar-Impresit è stato sentito incarcera* 
Ha respinto le accuse di corruzione e'fìnanziamento illecito 
ai partiti. «Con Prada ho parlato sólo di questióni tecniche» 

Mattioli nega: «È una invenzione» 
Interrogato il dirigente Fiat: «Non ho promesso tangenti» 
Francesco Mattioli, direttore finanziario della Fiat ed 
ex presidente della Cogefar-Impresit, ha respinto le 
accuse di corruzione e finanziamento illecito dei ! 
partiti. Interrogato in carcere dal gip Italo Ghitti, ha ; 
negato di aver discusso co ldc Maurizio Prada di 
tangenti e di avergliele promesse. Oggi toccherà ad ' 
Antonio Mosconi, ex dirigente della Fiat-Impresit e 
attuale amministratore delegato della «Toro» 

MARCO BRANDO GIAMPIERO ROSSI 

MI MILANO. Sotto le forche 
caudine Paolo Mattioli, diretto­
re linanziariodella Fiat, e pas­
sato Ieri sera. Durante tre ore e 
mezza d'interrogatorio, dalle 
17 alle 20,30. nel carcere di 
San Vittore, davanti al giudice : 

delle Indagini preliminari Italo 
Ghitti, che ne ha convalidato 
l'arresto. «Ha risposto in modo 
sereno ed esauriente alle do-
mande - ha detto il suo avvo­
cato, Vittorio Caissotti di Chiù-
sano - respingendo l'unico ad-
debito, frutto di una sola depo­
sizione». '••'.,•.•;.. *..• • • ...:••* 

Ieri Mattioli doveva spiegare 
se effettivamente era al corren­
te del pagamento di 1800 mi­
lioni di mazzette per il sistema 
del trasporto milanese. Cosi 
aveva sostenuto l'ex segretano 

della Oc di Milano ed ex presi­
dente dell'Azienda trasporti 
municipali ,(Atm) Maurizio 
.prada, uno dei cassieri delle, 

; tangenti. Invece Enzo Papi, ex 
;, amministratore delegato della 

Cogefar-Impresit '.-•• .(gruppo 
' Fiat) aveva detto di non sape-. 
re se Mattioli fosse stato consa-. 

''. pevole di stecche e mazzette, 
cui lo stesso Papi ha ammesso ' 

'! da tempo di essersi adeguato. 
• Di certo, Francesco Paolo Mat-; 

tioli non ha finito il suo con-
franto con l'interrogatorio di 

' ieri sera. Gli sarà chiesto anco-
•'•• ra dal pubblici - ministeri di : 

spiegare, precisare, confron­
tarsi con date e scadenze. Ma­
gari per aprire gli altn numero­
si capitoli, oltre a quello dei 
trasporti milanesi, in cui è invi­

schiata la Cogefar. 
Un macigno sulle spalle di 

Mattioli. Ad assisterlo c'era -
oltre all'avvocato Vittorio Cais- >; 

; sotti di Chiusane, legale di fi- . 
ducia dèlia famiglia Agnelli ed • 

; esponente di rilievo della no-
menklatura di corso Marconi -
il professor Giandomenico Pi-
sapia, padre del nuovo codice •• 
di procedura penale. Assieme, 
hanno dovuto prima di tutto : 
confrontarsi con il contenuto -
di una recente deposizione del v 
de Maurizio Prada. Proprio ; 
quella deposizione ha portato : 
all'ordine di custodia cautelare 
nei confronti di Mattioli e di ' 
Antonio Mosconi, amminlstra-

• tore delegato della «Toro Assi- • 
curazioni». Avrebbero com-, 
messo i reati di corruzione ag- ; 
gravata e finanziamento illeci- ' 
to dei partiti quando erano ai 

. vertici del consiglio di ammini- ' 
: strazione della Fiat-Impresit : ••' 

; Prada ha detto ai magistrati 
milanesi: «Era una calda sera 
d'estate del 1989, al Club 44 (a • 
Milano, in piazza San Babila, 
ndr). Io, Mattioli e Mosconi ab-,'; 
biamo parlato del piano gene­
rale di ripartizione di tutti que­
gli appalti che coinvolgevano 
le società del gruppo Fiat su 
Milano» «Loro sapevano - ha 
continuato Prada - quello che 

era stato, quello che era in 
quel momento e quello che sa-

.-. rebbe stato in (uturo. Mattioli e 
Mosconi erano perfettamente 

: a conoscenza del fatto che le ' 
.>• contribuzioni (le • mazzette, 

ndr) sarebbero state pagate ' 
dai rappresentanti delle rispet- •' 

, Uve società». Ed ecco i nomi di 
Enzo Papi (amministratore de- • 

'. legato della Cogefar-Impresit), 
- Luigi Caproni (concessionario • 
.milanese della Fiat Iveco) e •• 
Giancarlo Cozza (amministra- , 

! tote delegato della Fiat Ferro- ' 
: viaria Savigllano). In ballo gli "• 
:• appalti per il «sistema passante 

ferroviario», quindici contratti 
.', con l'Atm, la fornitura di treni e 
« motori per la metropolitana. 

Secondo la difesa di Mattioli e 
: Mosconi, quell'incontro con • 
• Prada andò in modo ben diver- ' 
so. Si sarebbero limitati a spie- ' 

• gàrgli, in qualità di presidente • 
deU'Atm,la convenienza di un ;• 

; nuovo'brevetto francese ( i l . 
\ progetto-Val) per una metro-
; politana leggera su gomma. • 

; Del brevetto disponeva allora 
' la Fiat Irripresit I due manager 

negano, a quanto pare, di aver 
mai promesso finanziamenti a 
Prada'. 

Intanto si è appreso che l'al­
tro ieri Enzo Papi ha ammesso 
di aver pagato a Prada una 

parte della tangente di un mi­
liardo e 800 milioni di lire per 
gli appalti per l'Atm, la metro-

, politana e il passante ferrovia-
' rio. Davanti al sostituto Anto­
nio Di Pietro, Papi ha afferma­
to di non sapere se Mattioli fos­
se a conoscenza dell'accordo 

: per le tangenti e del pagamen­
to fatto a Prada. Inoltre ha spie­
gato che quelle tangenti sono 
state pagate, oltre che da lui, 
anche dall'ex amministratore 
delegato della Fiat Savigliano, 
Giancarlo Cozza; e dal conces­
sionario Iveco per la Lombar­
dia, Luigi Capretti. Papi ha pre­
cisato che gli accordi per otte­
nere gli appalti nel settore tra­
sporti e per il Policlinico San 

: Matteo di Pavia, erano stati 
'. perfezionati nei 6 o 7 mesi tra il 
, 1989 e il 1990 in cui il controllo 
della Cogefar passò dal grup­
po Acqua Marcia alla Fiat. . ' 

A palazzo di giustizia ' è 
emerso che l'ordine di custo­
dia cautelare per Mattioli è sta­
to firmato venerdì scorso, ma 
eseguito solo lunedi mattina 
perché il dirigente era a Parigi. 
Sempre a Palazzo di giustizia, 
è stato sottolineato che nei 
mesi scorsi Mattioli non è stato 
mai sentito, nò come indagato 
ne come testimone L'ordine 
di custodia cautelare per Mat­

tioli ò corredato, oltre che dal­
la chiamata di correo di Maun-

, zio Prada, da una sene di di- : 
, chiarazioni >rdi imprenditori 
' e d i l i . , - W'.: •'-:.• .•••••' .; 

Per altro negli ambienti giù-
diziari, è oggetto di discussio­
ne la posizione dell'avvocato 

1 Vittorio Chiusane il quale, ol- : 
• tre che legale della Fiat, è il di-
tensore di due dingenti del 

: gruppo tonnese che potrebbe­

ro avere interessi processuali 
in conflitto tra di loro propno 
Enzo Papi e Francesco Mattio-

- li. La questione sarebbe stata 
sollevata dallo stesso pm Anto­
nio Di Pietro. Ma ieri l'avvocato 
Chiusano ha liquidato cosi la 
questione: «Non penso che ci 
sia incompatibilità e non am­
metto, dopo 35 anni di profes­
sione, che su questo si faccia­
no polemiche» 

Raffaele Morese 
(a sinistra) 
e Stefano Patriarca 

•&&CG®&&, Parlano Raffaele Morese (Osi) e Stefano Patriarca (Cgil) 

«Crè stato un patto tra poteri forti 
e l'Italia industriak-è-andata aysimengo...» 
L'industria ftaTfònà scossafalla Yatìicr dal terremoto 
tangentopoli. Ma dove erano i sindacati? «Avremmo 
potutoagire», dice Raffaele Morese (Cisl) «se avessi­
mo1 avuto nelle aziende i Consigli di sorvegliannza 
con dentro anche noi». «C'è statò un patto tra poteri 
forti», accusa Stefano Patriarca (Cgil). Ai danni del 
mondo del lavoro. «Hanno fatto una politica per gli 
industriali, non una politica industriale». ' 

BRUNO UOOUNI 

r<cc>Q pochlmUioni per anMfr^-lfetadii&he lefèfMfcaitttJ&o 
ai miliardi I protagonisti andate diversamente se ci fos-

.. avrebbero dovuto pur sapere; .scrostati nelle aziende icorisi-
: che primaopoi il bubbone sa-,, 'gli di sprvegliariza. con (tentroi 
• rebbe scoppiato. Ma questo è sindacati Quattro occhi védo­

vi il Paese dell'economia som- nomeglio'didue». . '••'•••'-
;? mersadove èmeglio fareleco-. ' !>; Ma di fronte' a- vicende di 
: se sottobanco piuttosto che al- ' questa portata è ancora possi­

la luce del sole». Sono possibili bile parlare di libero mercato 
conseguenze disastrose anche" ' in questo Paese? Rivolgiamo la 
sul piano produttivo? «Sarebbe 

• i ROMA. Come prendono i 
sindacati questo sconquasso 
del sistema industriale italiano 
sottoposto agli attacchi bru­
cianti dello scandalo di Tan­
gentopoli? Un grande gigante 
come la Fiat avrebbe potuto 
non sottostare a quella che 
sembrava una legge imperante 
e non partecipare in silenzio al 
mercato occulto? Raffaele Mo­
rese, segretario-' generale ag­
giunto della CUI, appare un 
po' sorpreso.j'Ho sempre sup­
posto che ci potessero essere 
quelli che resistevano. Ora 

questa convinzione comincia 
'. a,indebolirsi. Vedo che la re-
: gola era accettata un po' da 

;, tutti. Anche se bisogna sempre 
• attendere le sentenze, prima di 

' condannare...». Ma era possi-
- bile mettere in atto una azione 

V' preventiva? «Nessuno, nemme-
v. no le forze politiche, si sono 
.', poste nel passato il problema 
... dì un azione preventiva. Eppu­

re esistono Paesi, come gli 
Usa, dove il lobbismo è un fe­
nomeno ufficiale, non 6 una 
società segreta. Siamo di fron-

. teadunavjcendacheèpartita 

necessario considerare - l'im­
presa come uh patrimonio col­
lettivo. E allora, quando chi la ; 
gestisce non si comporta bene ' 

' non dovrebbe poter trascinare 
. nelle proprie disgrazie anche ' 
, chi vi lavora». EI sindacati pos- : 
-ir sono davvero chiamarsi fuori, • 
f non erano anche loro a fianco ;< 
. degli imprenditori, •••• naturali -

'/, amici-nemici? «Semmai toma- ' 
/ no di grande attualità le propo- ; 

ste tese ad aumentare gii spazi 
i di partecipazione dei lavorato- : 
/ ri, dei sindacati e ridurre gli ; 
; spazi del gerarchismo mana-
• geriate». Ma con questa parte- ' 
cipazione non ci sarebbe stato 
un coinvolgimcnto anche sin­
dacale nella corruzione? «lo 

domanda a Stefano Patriarca, 
responsabile del dipartimento 

' economico della Cgil. «Un tale 
" sistema di rapporti affari e poli­

tica dimostra», risponde, «co­
me ve ne fosse ben poca di li-

' berta di mercato e di concor-
•; renzaieale. C'era un sistema di 
•; protezione impropria anche 
: delle grandi imprese private e 
* non solo di quelle pubbliche». 
,. Con quali effetti per la politica 

industriale italiana? «Il sistema 
< delle tangenti aveva determi­

nato delle cointeressenze tali 
';• da rendere superflua una poli­

tica industriale. Ed essa, infatti, 
non c'è stata C'ostata, invece 
una politica per gli industriali 
Costoro ali ombra delle richie­
ste di modernizzazione e di 

deregulation, praticavano una' 
regolazione ben più efficace» 
E con quali npercussioni per il 

'l Paese? «Quando ci sono prole- : 
' zioni e falsi mercati, assènzadi 

programmazione e' trasparèn- ! 
: za, non può che svilupparsi un ; 

••'•. tessuto di imprese che non si 
.-; J innovano, sono meno efficien- ; 
',..'; ti e creano più inflazione», ffa-
;• triarca, vuoi dire che 1 mali di ' 
:. oggi nascono anche da quelle ' 
, vicende? «Tutto ci aiuta a capi-
'• re come quel disegno che affi-

dava automaticamente la ri-
•V conversione e l'aumento del- ; 
a l'efficienza del sistema Italia 
. alla politica monetaria rigida e 
; al tasso di cambio sopràwalu-

«, tato, fosse illusorio e sbagliato. 
; ; Cadevano le protezioni rispet-
, ^ lo all'Europa e aumentavano 
;. le nicchie produttive all'ombra 
» degli appalti e delle tangenti. 
' Insomma, ricchezza , privata 
j , . come controaltare di una pub-

blica povertà indotta da un 
drenaggio di risorse che ha 
gonfiato il deficit pubblico Al 
tro che eccesso di Stato sociale 

sbandierato per anni 'dalia ' 
Confindustrìa!». 

- H a fondamento, chiediamo ; 
; ancora al dirigente Cgil, la tesi 

cara ad Abete di una distinzio- -
•' ne tra imprese costrette a pa- '••'• 
"pare e coloro che pretendono •"' 
; il pagamento? «Questo può es- <; 
;. sere vero per piccole e medie -
, imprese, oggettivamente de- ' 
• boli rfipetto^i poteri forti. Ma :: 

,-; un sistema cosi esteso era noto : : 
;; ad uomini ai vertici delle pò- ; -
l che e potenti famiglie indù- ' 
;. striali,e finanziarie italiane, di ' 
.'. peso decisivo nell'organizza- !•' 
•:, zione degli imprenditori». E • 
"; perchè avrebbero taciuto? «Mi l 
.;• chiedo anche io perchè non ;-
. attaccarlo, smascherarlo,con : 

'. la forza che pure hanno le . 
': grandi organizzazioni delle , 
.': imprese, se' fosse stato effetti-. 
;; vamente un sistema subito: La . 
v verità è.che,.forse, vi era un ; 
'-. patto tra potéri forti». Con quali ; 
• obiettivi? «H'non turbare e de- '.• 
• nunciare un accordo spartito- ' 

no ai danni del bilancio pub­
blico e del risanamento indu­
striale, non ha consentito solo 

'di''avere appalti é Commesse 
pubbliche, ma forse ha anche 
permesso di non turbare, ap­
punto, quel patto di acquie­
scenza. Esso convolgeva im-

; prese efbrzechehanno gover-
nato le politiche economiche; 
e industriali. Ha consentito di 

.ristrutturare senza riconvertire, 
di fare profitti senza risanare, 
di controllare e spartire merca­
ti intemi senza crescere, Tutto 
ciò non nonostante e contro la 
crescita del debito pubblico, 
come amava dire la Confindu-

. stria, ma grazie proprio a quel­
l'aumento di povertà pubbli-

; ca». Questa' analisi, in conclu-
[ sione, chiama in causa anche 
- forze politiche? «Come si può 
credibilmnente sostenere l'au­
tonomia degli' Interessi delle 
imprese e magari l'obiettività 

; negli interventi tra le parti so­
ciali o legislativi, quando uo­
mini o apparati politici che si 
sono succeduti al governo del­
la cosa pubblica erano cosi 
immersi nel sistema delle tan­
genti'» 

Da cinque giorni Sergio Castellari ha fatto perdere le sue tracce. Trovata una lettera: «Non resisto alla vergogna» 
In passato a capo delle Partecipazioni statali, è indagato per violazione di pubblica custodia: carte «riservate» furono trovate a casa sua 

Enimont: scompare ex direttore Ppss. Suicìdio? 
Scomparso, forse suicida, l'ex direttore generale del 
ministero delle Partecipazioni statali Sergio Castel­
lari. Era indagato per violazione di pubblica custo­
dia nell'ambito dell'inchiesta Enimont, perché ave­
va in casa documenti del dicastero. Sparito da ve­
nerdì scorso con una pistola, ha lasciato delle lette­
re di addio. Trovata ieri la macchina in un bosco vi­
cino Roma, ma di lui non c'èra traccia. 

AUttSANDRA BADURL 

tm ROMA. Spanto da cin­
que giorni con la sua mac­
china e d una pistola che t e ­
neva nel cassetto,'si è-forse 
suicidato uno degli iridagati 
dell'inchiesta Enimont, Ser-
gto.Castellari. v--. .• ''••„•'; * 

t'éxf^direttore generale 
del ministero delle Parteci­
pazioni Statali era stato in­
terrogato più volte dal sosti­
tuto procuratore Orazio Sa­
via perché in casa sua era­
no state trovate delle carte 
c h e '-riguardavano • l'Eni- < 
m o n t e ; c h e non sarebbero 
dovute finire in un'abitazio- • 
ne privata. ••'>-'•-. 

Ed era infatti indagato 
per violazione di pubblica 
custodia. Ieri la squadra 
mòbile romana ha trovato 

la macchina di Castellari, 
una «Audi 80», nella mac­
chia di Morlupo, il paese a 
"nord di Roma vicino a cui 
Castellari viveva con la fa-

' miglia i n una villa di cam­
pagna. Ma di lui nessuna 
traccia. Dentro l'auto, : un 
biglietto: •;. «Desidero che 
nessuno,.tranne i miei fami­
liari, sia presente ai miei fu-

• nerali. Desidero essere se-
•': polto a Sacrofano». : r* 

• Ed a casa, i familiari di-
i cono'di aver trovato tre let­

tere in cui l'ex dirigente sta-
• tale si - d i c e / innocente e 
. spiega di volersi togliere la 
- vita perché non regge al pe-
' s o della vergogna. Dopo 

ore di ricerche con i cani 
nella macchia, la polizia 

non ha trovato il corpo del­
l'uomo e nutre dei dubbi 

' sulla realtà del suicidio. Per ;.; 
la squadra mobile, ancora • 

\ ieri sera, si trattava di una 
,; scomparsa. L'avvocato di - -,-, 
' Castellari, Luigi'Di Majo, ha 

precisato che il suo assistito , 
era stato di nuovo convoca-
to dal magistrato Orazio Sa- ;-; 
via per giovedì pomeriggio, : :; 
ma non si era presentato. . ' 
Quanto alle lettere, in cui 
Castellari -avrebbe -scritto -
anche di non voler «sotto- -, 
stere al ricatto», Di Maio ha ; 

. detto che alcune erano in :;-; 
: macchina ed altre sono sta-,' :, 

y te portate da suoi amici ai . 
v settimanali Panorama , e : 

L'Espresso. '•• • •'-'-.';'. 

> Moglie e figli di Castellari \ 
'"• hanno avvisato la polizia, ., 
'•{ parlando anche delle lette- v 
S re, fin da sabato. Le licer- ? 
' che sono iniziate subito. 
: Lunedi, poi, la famiglia ha .' 

•>; fatto •.,• una denuncia « di •;>; 
i\ scomparsa. Quanto alle let- • 
; tere, gli inquirenti non le ;'; 
;.' hanno ancora viste. Ed in "i 
f. più sono sconcertati dall'i- Vi 
.;• potesi di un uomo che, pi- •-•; 
y stola in tasca, si infila nei ; 
•••• boschi c o n la macchina, :;; 

scende, e poi, invece di uc- * ; 

adersi subito, si allontana 
tanto da non venire poi tro- . 
vaio neppure in ore e d ore ) 
di ricerche. Ora le indagini 
proseguono a tappeto, e d è >', 
battuta tutta la zona a nord 
di Roma: JMorlupo, maCpoi.,. 
Formello, Sacrofano, tutta -; 
la Flaminia. ••«-.•. VC-M; ,-„.'̂  
•: Sergio Castellari, sessan- ; 

tenne, ha rivestito per dodi- -'• 
ci anni la carica più alta, -• 
dopo quella: del ministro, ' 
alle partecipazioni statali. ' 
Fu nominato direttorege- . 
nerale nell'81 ed in nome di 
quella carica e della re- j 
sponsabilità di fare, da tra- ; 

mite tra le imprese pubbli­
che e le istituzioni. Castella- ' 
ri ha fatto parte per.anni dei '; 

consigli d'amministrazione 
diIri,Efim,Eni. ,^.:.,, .•-.••<•• 

Dopo l'azzeramento del- : -
le giunte e dei comitati di 
presidenza degli enti di gè- ' 
stione, si dimise, in disac-
cordo con la politica di pri- ; 

vatizzazione. Lasciò anche 
altre cariche e diventò poi ; 
responsabile per le privatiz- -' 
zazioni in Italia di una mer- ' 
chant bank tedesca. Come '; 
direttore generale, a suo '' 
tempo, aveva lavorato alla '": 
riorganizzazione degli enti '' 

a partecipazione statale e 
aveva seguito tutte le vicen­
de di Efim, ìtalsanità. Sme e 
Enimont ; . - >• •..••,.:...; 
. E propro nell'indagine 

sull'Enimof:. apparve il, suo 
nome.lo scorso 15 febbraio, 
insieme a quello di Piero 
Fattori, ex segretario parti­
colare dell'allora ministro 
Franco Piga; Nelle loro case 
e nei loro uffici erano state 
trovati ".'dei " d o c u m e n t i 
scomparsi- dal'-ministero 
delle Partecipazioni statali. 
Interrogato da Savia, Ca­
stellari aveva respinto le ac­
cuse, precisando c h e si trat­
tava di-«documenti che ri­
guardano atti degli organi 
collegiali e documenti che , 
•nell'esercizio del le funzioni 
di consigliere- d'ammini­
strazione o sindaco di so­
cietà o enti a partecipazio­
ne statale - devono essere 
istituzionalmente nella mia 
disponibilità». Quanto all'E-
nimont, aveva detto di aver 
conservato solo fotocopie 
di note che riguardavano la 
costituzione della joint ven­
ture e che per quanto ne sa­
peva, quando si era dimes­
so' al ministero i fascicoli 
erano tutti allòro posto . . v • 

Inchiesta sul dopo-terremoto 

Iniziati gli interra^r i 
de^iimprenditó 
coinvolti neDa ricostruzione , 
^NAPOLI Sono comin­
ciati len gli interrogatori nel- . 
l'ambito dell'inchiesta su"; 
presunte irregolarità nella ri-
costruzione dopo il terremo- •" 
todeH'80. Negli uffici della ;, 
procura sono stati convoca- • 
ti, come testimoni, i primi sei 
dei cinquantasette impren- "; 
ditori che la procura di Na- *• 
poli intende ascoltare per ' 
accertare eventuali illeciti. Si • 
tratta di Giancarlo Carriero, js 
Paolo ' Pizzarotti, Leonardo i '• 
Carriero, Massimo-De Lieto, v 
Ito Del Favero e Augusto Fei. " 
I sei, come tutti gli altri testi- £ 
moni che dovranno essere';: 
interrogati nei prossimi gior- •? 
ni, sono stati convocati nella i-
loro qualità di titolari e legali "-
rappresentanti delle impre- $ 
se che hanno ottenuto la v 

concessione di appalti real- • 
Irvi a importanti opere infra­

stnitturali Secondo quanto 
si è appreso in ambienti giu­
diziari, gli interrogatori ser­
vono a verificare, tra l'altro, i 
motivi dell'enorme levitazio­
ne dei costi nel corso degli 
anni. « -
> L'inchiesta è condotta dai 
sostituti procuratori Alfonso 
D'Avino, Nunzio Fragliasso. 
Arcibaldo Miller e Domeni­
c o Zeuli. Le indagini sono 
state avviate in seguito alla 
trasmissione degli atti della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla ricostruzio­
ne/presieduta da Scalfaro. I 
magistrati hanno già fissato 
il calendario degli interroga­
tori dei prossimi giorni. Oggi 
dovranno essere sentiti Nan­
ni Fabris, Paolo Bruno, Vin­
cenzo Romagnoli, Giuseppe 
Maltauro. Giovanni Dondi e 
Luciano Furlanis. 

L'ex dirigente Federmeccanica 
contro «Mani pulite». Chiamata 
a correo per l'intera società" 
I tangentisti? «Dettaglianti» 

«E se Di Pietro 

un nuovo Pèron?» 
PEUCE MORTI LLARO 

• 1 Anche oggi, come ieri, 
come domani, questo giornale 
ha, aveva, avr* un buon nume- ' 
ro delle sue pagine dedicate : 
allo scandalo nazionale delle ì 
«tangenti» che sta facendo sci­
volare la quinta potenza indù-
striale del mondo in una atmo- < 
sfera di ricatto e di confusione ' 
che ricorda quella degli affai- • 
res Cailleux e Strawinsky i due . 
casi simbolo della crisi france­
se nella prima metà del secolo ; 
che avrebbero condotto infine .' 
la terza Repubblica alla trage-
dladiVichy. 

Chiedere • ai «direttori» di ' 
questa vicenda - giudici, inter­
vistatori, politicanti, vescovi -
un minimo di riflessione stori-
ca attorno a quanto sta acca-
dendo in Italia, sarebbe dawe- , 
ro ingenuo oltreché irrealisti-
co, per cui c'è da essere certi 
che essi continueranno per la : 
loro strada, con le informazio­
ni di garanzia, e gli ordini di ' 
custodia cautelare che si tra- ' 
mutano in più comodi arresti 
domiciliari appena l'«inquisito» 
confessa - ricordate la «Con- ;• 
fessione» il film di Costa Gravas • 
che rievoca il dramma del prò- -
cessoSlansky nella Praga del 
1952?-di aver consegnato de- • 
naro in quantità, proprio a chi 
IVinquisitore» aveva posto al -
centro del suo teorema. .-.. «. -': 

Naturalmente ad ogni arre-
sto la gente esulta vedendo in ' 
catene i potenti di ieri, perfino ' 
le alte cariche dello Stato si -
uniscono al coro con tanti sa­
luti all'articolo 27 della Costltu- ; 
zione e, cosa estremamente . 
curiosa, appena si leva una vo- • 
ce, come quella dell'arcivesco- " 
vo di Milano, che si azzarda a 
mettere in guardia contro i ' 
processi sommari, subito viene 
isolata al punto che colui che . 
fino a ieri era «saltato come ' 
guida spirituale per eccellen- ' 
za, diventa inopinatamente ' 
confezionatore di «marmellata -
cristiana». Nessuno in questa i 
frenesia suicida si domanda-
che cosa rimarrà dell'ordina- ,' 
mento politico e amministrati- ' 
vo italiano, quando alla fine, ; 
perché tutto ha una fine, la ' 
tempesta si placherà e i super- l 
stiri si troveranno a contempla-
re il panorama di rovine che ci 
avrà lasciato l'improvviso zelo '. 
di oscuri operatori della giusti- : 
zia. .... . . -• •. -..-..•.-• -i. •.-•»: 

Sia chiaro nessuno chiede, 
in nome della suprema legge 
della «salus - publica», che > 
«comportamenli penalmente .' 
rilevanti» non vengano perse- ' 
guiti, anche se, in molti casi, si ; 
tratta di reati di competenza : 
pretorile, come la violazione 
della legge per il finanziamen­
to dei partiti, che riguarda gran , 
parte dei procedimenti aperti e • 
che, in momenti meno convul­
si, non avrebbe avuto il battage^ 
pubblicitario che si fa intomo 
ad essi, violando senza pudore ' 
le norme riguardanti il segreto -
istruttorio. . - . . -..:»i ..- :. 

La caduta libera del nostro : 
Paese nella già vacillante con- '• 
siderazione - intemazionale, ' 
con grande soddisfazione di 
Francia, Gran Bretagna e Cer- ; 
mania che stanno regolando, > 
oggi, i conti aperti con noi fra il 
1940 e il 1943, trova una spinta > 
più che consistente in questi 
partitami in cui rivivono i Tor- '-
quemada e i Salviotti, sì licet 
posse componete magnìx, na­
turalmente. * •••• •• '«'• 

Bisogna ammetterlo è age-
vole indicare alla pubblica : 
esacrazione chi abusando del ' 
suo potere ha ottenuto illeciti 
arricchimenti per il partito che ' 
lo aveva delegato a quel posto 
(«ti abbiamo dato l'impero», -
come avrebbe detto Craxi a 
NenoNesi che da modesto im- ' 
piegato era stato elevalo, pas-
so dopo passo, al rango di pre- •; 
sidente della Bnl) e per se stes­
so, seppure il più delie volte • 
chi sborsava era ben felice di ; 
farlo perché pagando si garan- . 
uva una nicchia sicura ai ripa- , 
ro della concorrenza. Qui sta 
lo scandalo peggiore, tanto più . 
che le soi disant «vittime» era- . 
no di solito iscritte e frequenta-
trici abituali di associazioni e , 
tavole rotonde in cui si esalta-. 
vano le virtù taumaturgiche del '* 
libero mercato. Ed è ancora 
più agevole quando il messag- • 
gio viene rivolto ai pensionati, ' 
agli operai, alle casalinghe, al- '• 
la «gente comune» insomma, > 
pronta a cadere in deliquio ap- ' 
pena sente parlare di miliardi e • 
nel cui nome i nuovi Peron si -
preparano a scalare la monta- •'. 
gna del potere. Gioco antico •; 
dove la demagogia di vecchi • 
politicanti si misura con l'ani- '. 
vismo sfrenato di quelli rimasti -
finora a digiuno. L'Italia l'ha 
già visto tre volte in questo se- -
colo, e l'ultima fu con i sociali- ' 
sti al tempo del pnmo centro- ' 
sinistra. Ma se la questione del-
la corruzione e dei danni infcr- •' 

ti al Paese che lo ha relegato 
troppo in basso rispetto alle 
sue risorse di intelligenza, di 
intrapresa e di tecnologia, de­
ve essere posta davvero, allora 
non si dovrebbe credere e so­
prattutto far credere che la col­
pa sia di poveri untorelli che, 
collocati in certi consigli di 
amministrazione, > dovevano 
versare gli «alimenti» mensili al 
capo e venivano redarguiti da 
una segretaria, quando non 
erano puntuali nel versamen­
to. - , •.. w, 

C'è ben altro se si apre il li­
bro. Allora vedremmo che si 
anche Tangentopoli ha il suo 
posto nel dissesto de) paese, 
ma di terza fila, perché è sol­
tanto la conseguenza del mal­
governo che si era radicato as­
sai prima con l'accondiscen­
denza di tutti, magistratura 
compresa, mentre le vere cau­
se hanno precise, specifiche e 
lontane origini per le quali fi­
nora nessuno, dico nessuno. * 
ha pagato o è stato chiamato a 
pagare perché, si è detto, l'i- -
nema'enza non è penalmente 
rilevante. •-,.- ........ -.., 

E sia. Ma sarà egualmente 
opportuno chiedersi chi pa­
gherà?: - - - - > - • - . . . . 
T. per aver minato nel 1972 
l'amministrazione dello Stato 
con la «legge dei sette anni» 
che ha decapitato la burocra­
zia professionale aprendo la 
strada prima ai dirigenti politi­
cizzati e poi a porta-borse; 
2. per la «riforma sanitaria» im­
posta nel 1978 quando già l'e­
sperienza di altri paesi - primo 
fra tutti il Regno Unito - per­
metteva di prevedere con cer­
tezza le conseguenze gravissi­
me per l'erario e.per.i.cittadini 
che avrebbe avuto; . 
3. per il padrinato sindacati-
/partiti negli, uffici e' negli enti 
pubblici dove perfino i posti di 
tranviere e di portantino sono ' 
stati lottizzati, il costo del lavo­
ro è salito a liveli indecenti n-
spetto alla produttività, le as­
sunzioni sono state moltiplica­
te a puro e semplice scopo • 
elettorale, ài punto che perfino 
il partito socialdemocratico ha 
raddoppiato i suoi voti in Sici­
lia, appena un suo dirigente è 
diventato ministro delle Poste, -
4. per la politicizzazione esa­
sperata della magistratura, co­
si spinta che i giudici preten­
dono un vero e proprio ruolo 
di governo e la denegata giusti­
zia è di fatto un accadimento 
normale per chi ha la sventura 
di dover frequentare le aule 
giudiziarie: .-• - •.•-—.• 
5. per la degradazione della 
politica estera italiana (come 
ha dimostrato nel suo ultimo 
lavoro l'ambasciatore Roma­
no, rimosso dal suo ufficio per­
ché poco ossequiente alle vo­
lontà dei politicanti) che or­
mai suscita solo sarcasmo o di­
sprezzo: - -" - - - ' ~ ; ••*— ' 
6. per la dissoluzione delle for­
ze armate che hanno perso 
ogni credibilità militare e sono 
ridotte ad essere erogatoci di 
salari e pensioni: •-• 
7. per un debito pubblico pan 
a più del 100% del Pil (contro il 
38% della Gran Bretagna, il 
43% della Francia) e che, an­
cora nel 1980, era inferiore al 
60%;. . - - . , . . - . .v 
8. per l'annichilimento dei 
pubblici servizi - trasporti, sa­
nità, televisione, previdenza 
che, simile agli idoli di un film 
di Fritz Lang, chiedono sempre 
nuove vittime sacrificali, senza 
placare la loro ira. 

. Si facciano i conti e i miliardi 
delle tangenti impallidiranno, 
cosi come di fronte allo scem- , 
pio di risorse che è stato fatto 
negli ultimi dieci anni i ladrun­
coli delle tangenti appaiono 
dei miseri dettaglianti per dirla 
con Monsieur Verdoux a petto 
di chi ha distrutto l'economia 
delPaese. ....«..>-• - - - -, -. ». 
> Certo nessuno pagherà an­

che perché questo dissesto ha 
proporzioni cosi apocalittiche 
da rendere impensabile ven­
gano chiamati a rendere conto -
del loro operato. A . meno 
che... A meno che non fosse 
una vera e propria Norimberga 
a giudicare i loro crimini. Ma n-
tomerebbe, c'è da crederlo, 
l'eccezione della inefficienza 
etc. E se non si trattasse solo di 
inefficienza, ma di vero e pro­
prio attentato alla integrità e 
alla indipendenza dello Stato, 
reato specificamente previsto 
dal nostro ordinamento pena­
le, in altri termini che non la 
semplice colpa, ma il dolo o la 
colpa gravissima che è equipa­
rata al dolo, fosse alla radice di 
ciò che è accaduto? »-

Non ci sarà alcuno, che non 
sia un affaccendatissimo magi­
strato di «Mani pulite», che vo­
glia studiare il caso e dare una 
risposta almeno in punto di di­
ritto? Con quel che segue, s'in­
tende. . . . . -


